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LA PROPOSTA IN DIECI PUNTI 

1. UN SISTEMA OPERATIVO RISOLUTIVO  ED ECONOMICO 
2. AGGIORNAMENTO continuo del T.d.B e dello STRESS-TEST 
3. CONTROLLARE MISURARE IL DIVENIRE AZIENDALE 
4. EVOLUZIONE DELLE STRUTTURE I.T. (TECNOLOGIA 

DIGITALE) 
5. RUOLO della VIGILANZA : FORNIRE ESEMPI CONCRETI 
6. LA VIGILANZA DEVE ADEGUARE STRUMENTI E PERSONALE 
7. DAL 1° gennaio 2016 GESTIONE INTEGRATA ASSICURATIVA 
8. BREVISSIMI TEMPI per coprire e modificare i 120 processi  
9. ESPERTI DELLA COMPLESSITA’ proiezione dati e resilienza 
10. RIASSICURAZIONE E FORMAZIONE del CAPITALE UMANO 

 
 
 



Dal primo gennaio 2016  
 

• Si applicherà la normativa 
della D.138/2009/CE 

• Sarà necessario adottare 
una tecnologia 
organizzativa 

• DIGITALE 

• Fornendo  DATI sempre 
AGGIORNATI agli 

• AMMINISTRATORI 

• Con REGISTRAZIONE 
AUTOMATICA dei  DATI 

• Con PROCESSI  FLESSIBILI 

• Garantendo la 
TRACCIABILITA’ delle 
DECISIONI 
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DIRETTIVA 138/2009/CE 
 

• Una GESTIONE aziendale  INTEGRATA OLISTICA 
 

• Uno STRUMENTO che garantisca il 
CONTROLLO dei  DATI AZIENDALI 
 

• In ogni ISTANTE DEL loro DIVENIRE 
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VIGILANZA 
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GLI AMMINISTRATORI DOVRANNO ESSERE 

 INFORMATI 

• DOVRANNO ESSERE:  

a) AGGIORNATI PRIMA DI 
DECIDERE 

b) INTERPRETARE IL TABLEAU 
DE BORD  AGGIORNATO 

c) E LO STRESS TEST     
AGGIORNATO 

 

COMPETENTI 

• DOVRANNO DECIDERE:  

a)SUI PUNTI DI FORZA 

b)SUI PUNTI DI DEBOLEZZA 

• PREVEDERE LE SITUAZIONI DI 
STRESS DA SUPERARE 

• ADEGUARE IL PIANO 
STRATEGICO 
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Caratteristiche del sistema 
ORGANIZZATIVO 

in tempi brevissimi 

A)COPRIRE TUTTI I PROCESSI 

B) EFFETTUARE TUTTE LE ANALISI 

C) CORREGGERE I PROCESSI 
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La gestione tecnologica deve essere 
DIGITALE poiché 

• Grazie all’AUTOMATISMO garantisce  la 
TRACCIABILITA’ delle decisioni. 

• La necessaria FLESSIBILITA’ per le modifiche ai 
processi. 

• La necessaria STABILITA’ dei DATI. 

• L’ECONOMICITA’ nei COSTI OPERATIVI. 

• Di PREVENIRE le situazioni di stress. 
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L’intervento dell’ATTUARIO  
consente di  

• Quantificare i RISCHI 
 

• Controllare i RISCHI 
 

• Garantire la TRASPARENZA nei contatti 
con la VIGILANZA 
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COME TENER CONTO DELLA 
COMPLESSITA’ DEI DATI 

• SOLO CON LA TECNOLOGIA DIGITALE SI PUO’ TENER 
CONTO DI DATI NUMEROSI E COMPLESSI 

 

• SI POSSONO FARE PREVISIONI ATTENDIBILI IN FORMA 
PROSPETTICA 
 

• PER FORNIRE UN UTILE SUPPORTO AGLI 
AMMINISTRATORI PER FRONTEGGIARE SITUAZIONI 
DIFFICILI E CRITICHE 

 
Roberto Pontremoli 10 martedì 7 luglio 2015 



martedì 7 luglio 2015 Roberto Pontremoli 11 

LA PROPOSTA IN DIECI PUNTI 

1. UN SISTEMA OPERATIVO RISOLUTIVO  ED ECONOMICO 
2. AGGIORNAMENTO continuo del T.d.B e dello STRESS-TEST 
3. CONTROLLARE MISURARE IL DIVENIRE AZIENDALE 
4. EVOLUZIONE DELLE STRUTTURE I.T. (TECNOLOGIA 

DIGITALE) 
5. RUOLO della VIGILANZA : FORNIRE ESEMPI CONCRETI 
6. LA VIGILANZA DEVE ADEGUARE STRUMENTI E PERSONALE 
7. DAL 1° gennaio 2016 GESTIONE INTEGRATA ASSICURATIVA 
8. BREVISSIMI TEMPI per coprire e modificare i 120 processi  
9. ESPERTI DELLA COMPLESSITA’ proiezione dati e resilienza 
10. RIASSICURAZIONE E FORMAZIONE del CAPITALE UMANO 

 
 
 


